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1.1.1.1. PremessaPremessaPremessaPremessa    

Con nota del 05/07/2013 si è precedentemente proceduto a dare risposta alla richiesta prot.n. PG.2013.127549 

del 24/05/2013 da parte dell’Ufficio Valutazione Impatti Ambientali della Regione Emilia Romagna. Al fine di 

poter pervenire alla positiva conclusione della procedura in corso, rilevati alcuni aspetti progettuali in corso di 

approfondimento dal punto di vista tecnico e di alcuni ulteriori elementi di approfondimento dal punto di vista 

procedurale, anche sulla base di quanto emerso in sede di incontri successivi con i vari referenti tecnici degli 

enti coinvolti in sede di procedura, la società ha optato per la presentazione di integrazioni documentali 

volontarie. 

Come meglio esplicitato nel seguito, le precisazioni contenute nella documentazione oggetto di consegna non 

costituiscono elementi di variante sostanziale del progetto depositato. 

In particolare gli aspetti analizzati riguardano: 

- Precisazioni rispetto alle tutele e ai vincoli definiti dal PTCP della Provincia di Modena 

- Considerazioni rispetto al tema del rimboschimento compensativo di cui alla DGR Emilia Romagna 

n.549/2012 

- Individuazione delle opere in progetto nel POC 

- Specifiche rispetto alle modalità di monitoraggio e progettazione esecutiva del passaggio per pesci in 

progetto 

- Specifiche rispetto agli accessi carrabili su viabilità provinciale 

 

Qui di seguito si provvederà a svilupparli nel dettaglio. 
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2.2.2.2. Precisazioni rispetto a tutele e vincoli del PTCP di ModenaPrecisazioni rispetto a tutele e vincoli del PTCP di ModenaPrecisazioni rispetto a tutele e vincoli del PTCP di ModenaPrecisazioni rispetto a tutele e vincoli del PTCP di Modena    

2.1. Art.10 Invasi ed alvei di laghi bacini e corsi d’acqua 

 

Ricade all’interno della perimetrazione definita dall’Art.10 il canale di scarico sia nel suo tratto realizzato con 

scatolare e interrato sia nel suo tratto terminale aperto. Tale elemento è    ammissibilammissibilammissibilammissibileeee sulla base di quanto 

previsto dal comma 4 lettera a) che prevede la fattibilità delle opere connesse alle infrastrutture ed attrezzature di 

cui al comma 8 dell’Art.9. Alla lettera e) di tale comma sono indicati i sistemi tecnologici per la produzione ed il 

trasporto dell’energia elettrica. 

 

Si rileva come le Linee Guida regionali per la localizzazione degli impianti alimentati a fonte rinnovabile (DCR 

51/2011) prevedano che “  gli impianti e le opere infrastrutturali connesse, possono essere localizzati negli 

invasi ed alvei di laghi, bacini e corsi d’acqua (art. 18 del PTPR) alle seguenti prescrizioni:  

- qualora siano collocati all’interno dell’alveo inciso del corso d’acqua, a condizione che siano integrate 

alla briglia e non alterino la funzionalità idraulica dello stesso;  

- qualora siano collocati al di fuori dell’alveo inciso del corso d’acqua, a condizione che risultino 

completamente interrati e non alterino i caratteri di naturalità del sito;  

- nella fase di cantierizzazione degli impianti devono essere ridotti al minimo gli impatti sulla funzionalità 

del corso d’acqua e la compromissione degli elementi di naturalità presenti e deve essere previsto il 

completo ripristino dei luoghi dopo la realizzazione delle opere;” 

 

Nel caso specifico si rileva come il tratto di canale di scarico interrato e realizzato con scatolare sia localizzato al 

di fuori dell’alveo inciso e pertanto sia compatibile con le prescrizioni di cui alle linee guida. Per quanto attiene 

invece il tratto di canale a cielo aperto si rileva come esso sia realizzato su un analogo canale esistente, 

attualmente utilizzato come scarico per il mulino posto poco a monte. Lo scarico a cielo aperto in progetto 

pertanto risulta essere ottenuto per semplice manutenzione straordinaria di un canale esistente, ciò tramite 

operazioni di movimento terra e risagomatura del corso d’acqua. Nelle riprese fotografiche seguenti si riportano 

alcune immagini del tratto terminale di tale canale esistente oggetto di manutenzione. 
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Figura Figura Figura Figura 1111: riprese fotografiche del canale di scaric: riprese fotografiche del canale di scaric: riprese fotografiche del canale di scaric: riprese fotografiche del canale di scarico esistente a servizio del Mulino delle Palette.o esistente a servizio del Mulino delle Palette.o esistente a servizio del Mulino delle Palette.o esistente a servizio del Mulino delle Palette.    
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Come ben visibile non si tratta dunque né di un impianto né di un’opera infrastrutturale ma di regolarizzazione di 

un canale in terra esistente. Si ritiene pertanto che non risulti in contrasto con quanto previsto dalle Linee Guida. 

Tale intervento di regolarizzazione verrà realizzato assecondando la morfologia naturale del canale esistente e del 

fiume in tale tratto, eventualmente impiegando, ove necessario per proteggere o sostenere le sponde, tecniche 

di ingegneria naturalistica. 

 

2.2. Art.15 Zone ed elementi caratterizzati da fenomeni di 

dissesto idrogeologico e instabilità 

La linea elettrica di collegamento alla rete in progetto sarà ricavata per adeguamento di elettrodotto areo 

esistente a 15 kV per una lunghezza pari a circa 9 km con potenziamento dello stesso mediante sostituzione dei 

conduttori nudi con cavo elicordato e spostamento o sostituzione solo di alcuni pali. 

Con riferimento alla realizzazione di infrastrutture di pubblica utilità l’art.15 del PTCP prescrive, al comma 5, per 

interventi in aree di frana quiescente una verifica della non influenza negativa sulle condizioni di stabilità del 

versante e di assenza di rischio per la pubblica incolumità. 

A tal fine è stata redatta, limitatamente alle aree interessate dalla sostituzione o spostamento di pali, relazione 

geologica specifica a firma del Dott.Geol.Andrea Chierici. Tale relazione è stata oggetto di precedente 

trasmissione con le integrazioni di cui in premessa.  

Pare utile evidenziare in questa sede come, sui 9 km di linea esistenti, si preveda la sostituzione con contenuto 

spostamento di 19 sostegni esistenti e la realizzazione di 3 nuovi sostegni. Di questi 22 sostegni solo due 

interessano aree perimetrate come frane quiescenti ed in particolare: 

- Sostegno individuato come 23A/1: localizzato sul limite di valle di una frana quiescente, interessando la 

parte meno ripida del dissesto, area in cui non sono mai stati evidenziati in passato segni di lento 

movimento.  

- Sostegno individuato come 36/2: localizzato su un corpo di frana quiescente piuttosto esteso a valle del 

fabbricato di una stalla esistente. Il geologo rileva come presumibilmente le lesioni presenti sul 

fabbricato della stalla risultino ascrivibili non tanto alla riattivazione del movimento franoso in questione 

quanto a fenomeni di essicazione ritiro del terreno argilloso sotto le fondazioni. In tal senso suggerisce 

un approfondimento maggiore della fondazione del palo, proprio per bypassare i possibili movimenti 

prettamente superficiali indipendenti dalla frana quiescente. Viene inoltre evidenziato come, in caso di 

riattivazione generale del corpo frana, nessuna infrastruttura con normali fondazioni potrebbe resistere 
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senza subire danni. Non potendosi effettuare, alla luce dell’estensione del movimento di frana 

quiescente, una alternativa di localizzazione e considerando l’assenza di elementi di macroscopica 

instabilità, il geologo ritiene superabile codesta potenziale criticità. 

Non risultano invece interessate da nessun nuovo sostegno aree di frana attiva. Per quanto attiene la cabina di 

consegna (locale enel) realizzato in prossimità del fabbricato centrale si evidenzia come essa non interessi in 

alcun modo il movimento di frana attivo riportato nella tavola 2.1 del PTCP. Tale elemento, oggetto di 

localizzazione sulla cartografia del dissesto in tavola di progetto 3 di settembre 2012, viene qui di seguito 

nuovamente evidenziato con un estratto tratto dalla succitata tavola grafica. 

 

 

Figura Figura Figura Figura 2222: estratto della tavo: estratto della tavo: estratto della tavo: estratto della tavola di progetto 3 Settembre 2011 con individuazione la di progetto 3 Settembre 2011 con individuazione la di progetto 3 Settembre 2011 con individuazione la di progetto 3 Settembre 2011 con individuazione a piccola scala a piccola scala a piccola scala a piccola scala degli elementi di dissesto di cui alla tavola 2.1 del degli elementi di dissesto di cui alla tavola 2.1 del degli elementi di dissesto di cui alla tavola 2.1 del degli elementi di dissesto di cui alla tavola 2.1 del 

PTCP.PTCP.PTCP.PTCP.    

 

 

Cabina di 

consegna 
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2.3. Art.18A Zone a rischio idrogeologico molto elevato 

 

Le opere interessano parzialmente l’area perimetrata della scheda n° 12 relativa alla tavola 2.1.1 del PTCP 

(Atlante delle aree a rischio idrogeologico elevato e molto elevato). Si tratta di una frana in sponda destra 

idraulica al Panaro fronteggiante la zona di imposta delle opere di intercettazione. In particolare l’area a rischio è 

stata classificata nel seguente modo: 

 

� ZONA 1: area instabile o che presenta un’elevata probabilità di coinvolgimento, in tempi brevi, 

direttamente dal fenomeno e dall’evoluzione dello stesso; le opere non interessano tale perimetrazione.le opere non interessano tale perimetrazione.le opere non interessano tale perimetrazione.le opere non interessano tale perimetrazione. 

� ZONA 2: area potenzialmente interessata dal manifestarsi di fenomeni di instabilità coinvolgenti settori più 

ampi di quelli attualmente riconosciuti o in cui l’intensità dei fenomeni è modesta in rapporto ai danni 

potenziali sui beni esposti. Tale perimetrazione viene ad essere parzialmente interessata dall’opera di 

intercettazione e dal canale di adduzione. Trattandosi di infrastrutture lineari riferite a servizi pubblici 

essenziali non altrimenti localizzabili si ritiene siano ammissibilisi ritiene siano ammissibilisi ritiene siano ammissibilisi ritiene siano ammissibili essendo previste al comma 3. 

 

Il canale di adduzione, alla stregua di una condotta, può rientrare a pieno titolo all’interno della precedente 

definizione così come il tratto destinato alla sghiaiatura degli inerti grossolani, dal momento che è stato 

progettato con le stesse caratteristiche del canale stesso (in termini di geometria della sezione, quote di 

scorrimento, ecc.). 

Si precisa tuttavia che il sistema di protezione delle piene previsto in sponda sinistra è costituito da: 

- pali di sostegno 

- muro di protezione dalle piene inserito nel paramento dell’opera di captazione 

- massicciata ciclopica 

Tali elementi assolvono l’importante funzione di difesa e protezione idrogeologica. Dal momento che il sistema 

di presa rientra pienamente nel gruppo di opere di cui sopra, si ritiene che dal punto di vista della conformità 

alla pianificazione, la realizzazione sia ammissibilela realizzazione sia ammissibilela realizzazione sia ammissibilela realizzazione sia ammissibile anche in quanto prevista sempre al comma 3 come 

“interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico e idraulico presente”. 
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Per quanto attiene invece la possibilità di procedere ad un localizzazione alternativa del sistema di 

intercettazione evidenziamo come tale soluzione non sia perseguibile. Dal punto di vista tecnico, la realizzazione 

di un opera di presa è legata alla presenza di una briglia, traversa o soglia in alveo. Ciò dal momento che tale 

elemento costituisce una soglia fissa che garantisce contro possibili abbassamenti del fondo alveo o 

spostamenti della vena liquida che comporterebbero l’impossibilità di prelevare l’acqua. Tale situazione di fatto 

è quella che attualmente caratterizza la presa del mulino esistente realizzata non in corrispondenza di soglia 

fissa. Tale opera, risultando di tipo mobile, in assenza di soglia di regolazione o di organi di intercettazione, deve 

essere riattivata dopo ogni evento di piena tramite lavori in alveo di risagomatura. 

 

2.4. Art.21 Sistema Forestale e Boschivo 

 

Per quanto attiene il sistema forestale e boschivo ed in specifico al tema del rimboschimento compensativo, con 

specifico riferimento alla DGR 549/2012, siamo con la presente a specificare quanto segue: 

- Le aree forestali interessate risultano essere di limitata estensione se paragonate all’areale dell’impianto 

ed in particolare vengono parzialmente interessata dal tracciato del canale di adduzione a valle 

dell’opera di presa, da un breve tratto di condotta forzata a valle della vasca dissabbiatrice e da un breve 

tratto del canale di scarico. Come evidenziato nelle relazioni specialistiche ambientali oggetto di 

precedente consegna, la realizzazione dell’impianto si inserirà in prossimità di alcune formazioni 

forestali per lo più ascrivibili alle tipologie “soprassuoli boschivi di latifoglie” e “ambienti a vegetazione 

arbustiva in evoluzione a foresta”.Le specie appartenenti a queste tipologie rappresentano tipiche 

essenze dei boschi di latifoglie decidue termofile (roverella, cerro), che insieme alla robinia, al pino 

nero ed alla rosa canina hanno spiccate caratteristiche di adattabilità a terreni spesso poveri e marginali.  

Sono presenti infine elementi tipici della vegetazione ripariale, come formazioni a prevalenza di salici 

arborei e pioppo bianco. Non sono state rilevate essenze di pregio, tanto meno esemplari arborei 

singoli,o in gruppi, meritevoli di tutela o già tutelati.  

- Rispetto alla possibilità di alternative di localizzazione delle opere che permettano di non interessare le 

aree forestali evidenziamo come esse non siano praticabili ed in particolare: 

- Zona canale di adduzione e condotta forzata immediatamente a valle del dissabbiatore: 

come meglio specificato in tavola 1.1  e 8 del settembre 2012, la localizzazione dei 

manufatti su tali tratti è stata effettuata, dopo aver eseguito accurata campagna geognostica, 
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al fine di non interessare in alcun modo i corpi di paleo frana individuati. In particolare si 

rileva dunque l’impossibilità di spostare verso il versante le opere al fine di non interessare 

l’area boscata. Inoltre tale spostamento avrebbe comportato notevoli incrementi degli scavi 

per via dell’interessamento di aree di versante. Non è nemmeno possibile prevederne uno 

spostamento verso fiume che implicherebbe l’interessamento dell’alveo attivo con 

conseguente parzializzazione della sezione utile ai deflussi. Qui di seguito si riportano 

alcuni estratti delle tavole 3 e 8 settembre 2012 su cui sono evidenziati i concetti di cui 

sopra. 

 

Figura Figura Figura Figura 3333: sovrapposizione su carta forestale del PTCP con individuazione delle sezioni A: sovrapposizione su carta forestale del PTCP con individuazione delle sezioni A: sovrapposizione su carta forestale del PTCP con individuazione delle sezioni A: sovrapposizione su carta forestale del PTCP con individuazione delle sezioni A----A e BA e BA e BA e B----B.B.B.B.    

 

Figura Figura Figura Figura 4444: evidenza del posizionamento del corpo frana in corrispondenza della : evidenza del posizionamento del corpo frana in corrispondenza della : evidenza del posizionamento del corpo frana in corrispondenza della : evidenza del posizionamento del corpo frana in corrispondenza della sezione Asezione Asezione Asezione A----AAAA    

AAAA----AAAA    

BBBB----BBBB    
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Figura Figura Figura Figura 5555: evidenzia del posizionamento del corpo frana in corrispondenza della sezione B: evidenzia del posizionamento del corpo frana in corrispondenza della sezione B: evidenzia del posizionamento del corpo frana in corrispondenza della sezione B: evidenzia del posizionamento del corpo frana in corrispondenza della sezione B----BBBB    

- Zona condotta forzata tratto prima della centrale: in tal caso non risulta possibile una 

alternativa localizzazione del manufatto dal momento che il sedime dello stesso ricade su 

quello del canale del mulino esistente. In termini pertanto sia di impatto paesaggistico che 

di impatto forestale risulta essere la soluzione ottimale. Peraltro, pur essendo la zona 

individuata come boscata dal PTCP, il sedime del canale di adduzione esistente non risulta 

ovviamente interessato da formazioni forestali che ne comprometterebbero la funzionalità. 

 

Figura Figura Figura Figura 6666: sovrapposizione su carta forestale del PTCP: sovrapposizione su carta forestale del PTCP: sovrapposizione su carta forestale del PTCP: sovrapposizione su carta forestale del PTCP    
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- Canale di scarico: anche in tal caso la soluzione progettuale adottata è quella che prevede 

l’interramento del canale al di sotto di quello esistente, pertanto la soluzione di minor 

impatto dal punto di vista paesaggistico.  

 

Figura Figura Figura Figura 7777: sovrappo: sovrappo: sovrappo: sovrapposizione su carta forestale del PTCPsizione su carta forestale del PTCPsizione su carta forestale del PTCPsizione su carta forestale del PTCP    

 

Per quanto attiene il tema del rimboschimento previsto dalla DGR n.549/2012 rileviamo come, ai sensi del 

punto 3 comma 3, sia possibile prevedere interventi compensativi a cura e spese degli scriventi che realizzino 

opere di miglioramento dei boschi esistenti quali l’avviamento di boschi cedui all’alto fusto e i diradamenti di 

boschi di conifere, nonché opere di riequilibrio idrogeologico tramite interventi di ingegneria naturalistica. Gli 

interventi devono essere realizzati esclusivamente su terreni di proprietà pubblica o soggetti ad uso civico 

appartenenti al medesimo bacino idrografico delle superfici oggetto di trasformazione del bosco. In accordo con 

il Comune di Pavullo nel Frignano si è quindi proceduto ad individuare area pubblica su cui eseguire tali 

interventi. 

 

2.5. Art.28 La rete ecologica di livello provinciale 

 

Il progetto dell’impianto interessa uno dei corridoi primari della rete ecologica provinciale, a cui si attribuiscono 

dunque importanti funzioni di collegamento tra nodi e di continuità.  
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L’opera in progetto, per la natura dei manufatti che la costituiscono, non interrompe la continuità ecologica del 

corridoio e nemmeno crea elementi di discontinuità. Infatti la maggior parte delle opere risultano essere 

completamente interrate, ripristinando di fatto, a lavori eseguiti, la continuità precedente. Le uniche opere che 

presenteranno elementi fuori terra o oggetto di recinzione risultano essere l’opera di presa, la vasca 

dissabbiatrice e la cabina di consegna alla rete enel. Tali manufatti risultano di estensione planimetrica piuttosto 

limitata e non intercludono zone o isolano porzioni del corridoio ecologico, la cui continuità risulta essere 

preservata. Inoltre, come evidenziato nello studio di impatto ambientale precedentemente consegnato, si 

adotteranno le migliori forme di mitigazione e compensazione dell'impatto ambientale quali: 

- mantenimento nella misura massima possibile della vegetazione naturale riparia esistente 

- inerbimento immediato delle aree di terreno smosso con miscele di sementi autoctone di provenienza 

locale 

- apertura dei cantieri in periodi compatibili con quelli riproduttivi delle specie ittiche autoctone 

- rilascio del deflusso minimo vitale. 

 

Dal momento che si è data precedentemente ampia trattazione a tutti gli impatti ambientali sia in fase di cantiere 

che in fase di esercizio dell’impianto su tutte le componenti ambientali, si rimanda, a tal fine, ai seguenti 

elaborati già oggetto di deposito: 

- Studio di impatto ambientale del Novembre 2006 

- Integrazioni allo studio di impatto ambientale del Settembre 2012 

Per quanto attiene in specifico gli interventi di rinaturazione e ripristino si rimanda sia ai documenti di cui sopra 

sia alla tavola 1.8 del settembre 2012. In allegato alla presente, per una miglior comprensione degli interventi di 

ripristino, si produce tavola grafica in scala di dettaglio con individuazione, zona per zona, delle attività previste e 

delle ripiantumazioni descritte nella tavola 1.8 precedentemente richiamata. 

 

3. 3. 3. 3. Piano OperatPiano OperatPiano OperatPiano Operativo Comunale (POC)ivo Comunale (POC)ivo Comunale (POC)ivo Comunale (POC)    

 

La LR 20/2000 prevede all’articolo 30 comma e lettera f, per le opere pubbliche o di interesse pubblico, una 

loro localizzazione sul Piano Operativo Comunale (POC).  
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Come indicato al medesimo articolo comma 12, la Deliberazione di Approvazione del POC, per le opere 

pubbliche o di interesse pubblico, assume il valore e gli effetti del PUA e comporta la dichiarazione di pubblica 

utilità delle opere ivi previste. 

Al fine di poter inserire le opere su POC risultano essere già stati depositati i documenti tecnici e amministrativi 

necessari ed in particolare: 

- Documentazione progettuale relativa all’intero intervento in scala adeguata (tavole di progetto 

dell’ottobre 2006 – Settembre 2012 – Giugno 2013) 

- Relazione geologica e geotecnica: 

- Tavola 1.3 Relazione Geologica – Ottobre 2006 

- Tavola 1.3 Relazione geologica e sismica integrativa – Settembre 2012 

- Relazione geologica giugno 2013 relativa all’adeguamento della linea elettrica di 

collegamento alla rete a firma del Dott.Geol.Andrea Chierici. 

- Relazione paesaggistica: tavola 1.4 – Settembre 2012 

- Proposta di variante cartografica al PSC del Comune di Pavullo nel Frignano con indicazione delle fasce 

di rispetto delle opere: 

- Tavola 14 Settembre 2012- Variante cartografica al PSC vigente del Comune di Pavullo nel 

Frignano stato di fatto e di progetto 

- lay out Settembre 2012 linea 15kv aerea e sotterranea in cavo a elica visibile su PSC del 

Comune di Pavullo nel Frignano 

- Individuazione delle aree da assoggettare a vincolo espropriativo: 

- Tavola 11.1 – Settembre 2012: piano particellare d’esproprio 

- Tavola 11.2 – Settembre 2012: planimetria catastale con occupazioni in aree demaniali 

 

4. Fauna ittica4. Fauna ittica4. Fauna ittica4. Fauna ittica    

 

Fermo restando che, nell’ambito della procedura di valutazione di impatto ambientale, sono stati eseguiti 

numerosi approfondimento sia in termini di indagini di campo sia in termini di modellazione per la verifica degli 

impatti sulla componente fauna ittica, si rileva come i campionamenti eseguiti sul tratto d’asta sotteso 

dall’impianto in progetto risalgano all’anno 2006. Non è possibile pertanto escludere modifiche alla popolazione 
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che caratterizza il tratto d’asta intervenute nel lasso di tempo trascorso. Si prevede pertanto di aggiornare i dati a 

disposizione procedendo ad eseguire una nuova campagna di campionamento ittico ante – operam; tale 

indagine di campagna non risulta ad oggi eseguibile per le condizioni del corso d’acqua caratterizzate da 

importanti portate e eventi frequenti di piena.  

 

Per tale motivo non si è dunque proceduto ad eseguire l’aggiornamento in campagna dei dati raccolti che verrà 

posticipato e concordato con i preposti uffici della Provincia di Modena (U.O. Programmazione Faunistica). Al 

fine di poter eseguire, nel momento in cui sia maggiormente significativo dal punto di vista ittiologico, la 

campagna suddetta, la Molino delle Palette Srl ha affidato incarico formale, come previsto dalla Delibera di 

Giunta Provinciale n.201 del 19/06/2012, per l’esecuzione della campagna ittiologica per l’aggiornamento dei 

dati disponibili (incarico in allegato).  

 

In assenza dei dati suddetti non è dunque possibile procedere alla progettazione esecutiva del passaggio per 

pesci, la cui progettazione definitiva è comunque stata riportata all’interno degli elaborati oggetto di precedente 

consegna ed in particolare, dal punto di vista geometrico, in tavola 5.2 – Settembre 2012 mentre dal punto di 

vista idraulico e di compatibilità ambientale e faunistica in tavola 1.1 – Settembre 2012 al paragrafo 2.3.3. 

La Molino delle Palette Srl si impegna a redigere il progetto esecutivo del passaggio per pesci, a valle 

dell’aggiornamento della campagna ittiologica, prima del rilascio dell’autorizzazione unica ai sensi del 

D.Lgs.387/2003, sottoponendolo per approvazione all’U.O.Programmazione Faunistica della Provincia di 

Modena ed al Servizio Tecnico Bacino Affluenti del Po.  

 

Per quanto attiene il monitoraggio post operam si prevede quanto segue: 

 

- Campionamento ittico ad opera eseguita da realizzarsi sulle medesime stazioni utilizzate per il 

campionamento ante operam;  

- Elaborazione dei dati raccolti ed individuazione delle specie target;  

- Marcatura differenziata con vari sistemi (pan-jet, mini-tag, elastomeri) delle varie classi di età delle 

specie ittiche target ed immissione degli esemplari marcati a valle del passaggio per pesci;  

- Controlli con ricattura mediante pesca elettrica con cadenza settimanale nel tratto superiore nel corso di 

3 settimane;  

- Controlli mediante “visual census” in immersione nel tratto a monte ed a valle dei passaggi per pesci 

con cadenza settimanale nel corso di 3 settimane;  
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Nell’osservanza di quanto sopra, si prevede la realizzazione delle verifiche sulla corretta funzionalità dei passaggi 

per pesci immediatamente a valle dell’entrata in esercizio dell’impianto e, successivamente, con cadenza 

biennale, ciò fino a eventuale concordata sospensione per raggiunto equilibrio e funzionalità dell’opera. 

 

5. Accesso alla viabilità provinciale5. Accesso alla viabilità provinciale5. Accesso alla viabilità provinciale5. Accesso alla viabilità provinciale    

Gli accessi da strade provinciali individuati in sede di progettazione definitiva risultano essere due ed in 

particolare: 

- Accesso da SP 26 nell’area dell’opera di presa individuato catastalmente come esistente (mappali 28 e 

31 foglio 60 – Comune di Pavullo nel Frignano) su cui è stata richiesta l’apposizione di vincolo 

preordinato all’esproprio con costituzione di servitù permanente e occupazione temporanea in fase di 

cantiere: di tale accesso carrabile non si è in possesso del relativo atto autorizzativo che, rilevate le 

risultanze catastali, dovrebbe essere in capo a Preci Giuliana e Nobili Romano 

- Accesso da SP4 nell’area del fabbricato centrale individuato come esistente e carrabile debitamente 

concesso con autorizzazione prot.n.21018/7.2.2 del 12/06/1996 e successiva intergrazione 

prot.n.37063/7.2.2 del 28.10.96  ai Sig.ri Leonelli Ivo ed Egle allegata alla presente. 

 

In sede di progettazione esecutiva si verificherà la necessità di procedere ad un adeguamento degli accessi 

carrabili di cui sopra. Nel caso in cui ciò fosse necessario, prima del rilascio dell’autorizzazione unica ai sensi 

del D.Lgs.387/2003, si provvederà a formalizzare apposita richiesta di variazione del passo. 

Si sottolinea come il titolo all’utilizzo di tutti gli accessi carrabili identificati precedentemente deriverà, a 

conclusione della procedura di rilascio dell’Autorizzazione Unica, alternativamente da: 

- Atti che attestino la piena disponibilità a seguito di preliminare di acquisto o stipula di impegno alla 

costituzione di servitù di passaggio con conseguente richiesta di voltura o subentro anche parziale ai 

titolari dell’autorizzazione esistente 

- Apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, a procedura conclusa, sulle aree individuate sul Piano 

Particellare di Esproprio già allegato al progetto fra cui si rilevano anche gli accessi esistenti sulla 

strada Provinciale. 
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6. Allegati6. Allegati6. Allegati6. Allegati    

 

- Concessione di accesso carrabile autorizzazione prot.n.21018/7.2.2 del 12/06/1996 e successiva 

intergrazione prot.n.37063/7.2.2 del 28.10.96  ai Sig.ri Leonelli Ivo ed Egle 

 

- Incarico , come previsto dalla Delibera di Giunta Provinciale n.201 del 19/06/2012, per l’esecuzione 

della campagna ittiologica per l’aggiornamento dei dati disponibili da parte della Molino delle Palette 

Srl all’UO Programmazione Faunistica 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

  


